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Protestano 
anche 
i tartari 

DAI CORRISPONDENTE 

• i MOSCA Rientrano In sce­
na, sospinti dati ondala di ri' 
vendlculoni nazionali in Ar­
menia, i tartari di Crimea che 
rivendicano II ritorno nella lo­
ro terra dopo ia deportazione 
di massa attuata da Stalin 
Hanno scelto II 35' anniversa­
rio della morte dei dittatore e 
domenica si sono riuniti In 
massa a Krasnodar Secondo 
Internazioni non ufficiali dif­
fuso a Mosca da Elvira Ablae-
va, dal .Gruppo centrale di 
Iniziativa del tartari di Cri­
mea*, la manifestazione ha 
raccolto almeno 4000 perso­
ne, eh» hanno sfilato per circa 
due ore, sema Incidenti U 
polizia, in srande dispiega­
mento di forze, ha controllato 
la situazione senza interveni­
re Ma I dimostranti sarebbero 
stali fatti segno di epiteli ostili 
di una parte della popolazio­
ne locale La stessa Ablaeva 
ha poi detto che la commis­
sione governativa creata la 
scorsa estate dopo le manife­
stazioni di Mosca del tartari di 
Crimea non ha latto che -vin­
coli™ ancora più rigidamente 
I tartari nel luoghi di residenza 
forzata che lurono decisi da 
Stalin» Commissioni governa­
tive hanno visitato pio volte la 
Crimea per studiare la possibi­
lità di nuovi relnsedlamenll, 
ma nessuna Informazione al 
riguardo e apparsa sui media 
sovietici Sabato scorso un 
gruppo di una ventina di di­
mostrami aveva Inscenato 
un'analoga protesta vicino al­
l'hotel Rossiìa Subito interrot­
ta, tenia arresti, dalla polizia 
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Giovani in corteo a Mosca 
chiedono la costruzione 
di un monumento in onore 
delle vittime di Stalin 

La manifestazione non è 
autorizzata, ma i partecipanti 
rivendicano il diritto 
di far valere le loro opinioni 

«Vogliamo far luce sul passato» 
«Abbiamo aspettato anche troppo Non vogliamo 
che fra dieci anni ci si dica che è stata colpa nostra se 
si deve aspettare ancora» Nel parco di Krasnaja Pre-
snja, sulle rive della Moscova, un gruppetto di giovani 
(circondati da una folla curiosa e da uno schieramen­
to ostile di funzionari ufficiali) ha tenuto una manife­
stazione non autorizzata per chiedere la costruzione 
di un monumento in onore delle vittime di Stalin. 

DAL NOSTRO COflRISFONDENTe 

QIULIiTTO CHIESA 

M i MOSCA Sono non più di 
70 Tutti giovani, a manifesta' 
re perché a Mosca si costruì* 
sca un monumento alle vitti 
me delle repressioni stalinia 
ne Nel parco del quartiere 
Krasnaja Presnja sulle rive 
della Moscova Difficili perfi­
no da distinguere tra i pensio­
nati a passeggio nel viali i 
bambini che si tirano le palle 
di neve non meno di 200 tra 
poliziotti in borghese, agenti 
della milizia in divisa, agenti 
del Kgb una cinquantina di 
«druzhinniki» con la fascia 
rossa al braccio, Inviati dalle 
organizzazioni locali del parti­
to e del Komsomol, giornalisti 
stranieri di contorno, curiosi 
che si affollano in silenzio per 
vedere, senza capire granché 

La manifestazione era in­
detta da un gruppo di «co­

scienza civile > e da alcuni al­
tri gruppi « informali' dei tanti 
che ormai pullulano a Mosca 
e in molte delle più grandi cit­
ta sovietiche i più politicizza­
ti come«Perestro]ka88v<Pe-
restrojka democratica*, lu-
nione dei «club socialisti» 
Giovani più o meno come I 
nostri facce serie Ma la ten­
sione c'è, nell aria La manife­
stazione non è autorizzata La 
richiesta regolare è itala avan­
zata al comitato esecutivo del 
quartiere, che ha risposto di 
no II parco non è un luogo 
adatto Per t giovani invece lo 
è E ci sono andati lo stesso 
Davanti ai cancelli, nella via 
Mantulinskaja si forma un 
crocchio Si discute pacata­
mente C è addirittura il sinda­
co del quartiere con alcuni 
funzionari «Andatevene a ca­

sa, la manifestazione non è 
autorizzata», dice il funziona 
rio 

In due o tre rispondono 
«Siamo cittadini e abbiamo il 
diritto di esprimere il nostro 
punto di vlsta> «Ma voi eccita­
te gli animi, pretendete di ri­
solvere questioni che sono an­
cora tutte da discutere» E un 
altro funzionarlo del comitato 
esecutivo de) quartiere capel­
li e baffi rossi GII risponde 
una barba blonda «No guar­
di, noi non vogliamo più alza 
re la mano come ai tempi del­
la stagnazione Anche lei di­
ceva sempre di si allora » la 
replica è stizzita «È vero, ma 
lei non lo faceva'» «No per­
ché ero troppo giovane E 
adesso Gorbaciov dice che bi­
sogna fare luce sul passato 
Lei non pensa che sia venuto 
il momento di dire tutto sulle 
repressioni staliniane?» 

«Non vogliamo 
aspettare» 

Il sindaco del quartiere si 
strìnge nelle spalle «Cosa ne 
sa lei? C'è una commissione al 

lavoro, aspettiamo i risultati* 
Un giovane senza cappello in­
terviene «Abbiamo aspettato 
troppo a lungo Gorbaclov di­
ce che la perestrojka e demo­
crazia Noi non vogliamo che 
tra dieci anni ci si dica che e 
stata colpa nostra se si deve 
aspettare ancora» Quello con 
i baffi rossi sbuffa spazientito 
«Gorbaclov esprime un punto 
di vista Ce ne sono anche 
altri» Poi il piccolo corteo en 
tra nel parco Conto almeno 
quattro telecamere portatili 
Gli agenti in borghese npren 
dono con cura e ostentazione 
tutti i partecipanti, e i giornali 
sti Un altra decina di fotografi 
[anno altrettanto 

Fotografie di gruppo primi 
piani L intimidazione e evi­
dente E quando un giovane 
fotografa i fotografaton ecco 
che scatta un agente in bor­
ghese occhialini con monta­
tura metallica con altri tre cir­
conda 11 ragazzo e gli strappa 
la macchina, la apre e toglie il 
rullino Ma l funzionari del 
quartiere hanno I ordine di 
non forzare «Calma compa 
gni, lasciamo correre» 

In fila indiana con candeli­
ne accese, I manifestanti fan­
no il giro del viali, in mezzo a 

questi strani paparazzi che 
corrono avanti e indietro per 
riprendere tutti bene In viso 11 
corteo sembra molto più 
grande, con tutto quel servizio 
d ordine che lo rimpolpa La 
gente del parco guarda stupi­
ta Non ci sono parole d ordi­
ne scritte Solo una decina di 
disegni su cartoncini con fi­
gure sofferenti di donne che 
alzano le mani al cielo E ga­
rofani rossi per distinguere I 
manifestanti dagli altri, curiosi 

Candeline 
e musica rock 

Nessuno parla o canta Solo la 
musica rock dell'altoparlante 
rompe il silenzio e i radiotele­
foni dei poliziotti che grac­
chiano ordini senza troppa in­
quietudine Tutto fila liscio fi­
no a uno spiazzo tondo di ne­
ve Qui le candeline vengono 
piantate al centro, 1 garofani 
poggiati a terra accanto a una 
piccola piramide di legno ne­
ro, simbolo del monumento 
che si vorrebbe far costruire 

E a questo punto intervengo­
no due poliziotti Uno in divi­
sa, I altro in borghese «Com­
pagni, la manifestazione non 
è autorizzata si sta turbando 
I ordine pubblico, tornate alle 
vostre case» Lordine e ror 
mutato ad aita voce È l'atto 
formale che sancisce l'inesi­
stenza della manifestazione 11 
principio del divieto è salvato 

Ciascuno recita la sua par 
te 1 manifestanti hanno mani 
testato le forze dello Stato 
hanno disctolto I pochi sim 
boli, candele, garofani, dise­
gni vengono raccolti dal pie 
colo cumulo di neve e restituì 
ti ai dimostranti Resta solo a 
terra il misterioso prisma ne 
ro che qualcuno raccoglie 
Attorno ci sono ormai tre o 
quattrocento spettatori E non 
tutti tacciono Uno - che ve­
drò poi salire sul pullman già) 
lo della polizia - esclama ad 
alta voce «Miserabili, tradito­
ri Bisognerebbe affogarli 
tutti nel fiume» Intorno quasi 
nessuno risponde o reagisce 
Solo un poliziotto In divisa 
ammicca sorridente «Anor 
mali sono, proprio anormali* 
e una donna di mezz'età si 
guarda intorno smarrita «Ma 
cosa vogliono7* 

Gorbaciov agli operai 

«La perestrojka ha fatto 
sorgere problemi acuti 
ma dobbiamo affrontarli» 

DAL NOSTRO INVIATO 

SERGIO SEROI 

H i MOSCA «Tutti vedono 
quali potenti forze sociali so­
no state messe in movimento, 
quali interessanti processi si 
stanno sviluppando nella so­
cietà Nel plenum di febbraio 
noi abbiamo nuovamente po­
sto, come compito Ineludibi­
le quello di ritornare ad una 
fisionomia leninista del socia­
lismo ad una idea leninista 
del potere popolare ad uno 
stile leninista della direzione 
di partito E occorre fare ciò 
attraverso una crescita quanto 
più piena è possibile, attraver­
so una radicale trasformazio­
ne di tutto il meccanismo eco­
nomico, attraverso un deciso 
rinnovamento del ruolo del 
partito nelle condizioni della 
perestrojka» Sono parole che 
Mikhail Gorbaciov ha pronun­
ciato il 4 marzo durante un in­
contro con i lavoratori della 
fabbrica di cuscinetti a sfera 
di Mosca ma la Tass le ha re­
se note solo ieri Parole signi­
ficative che paiono indicare, 
nel pieno di un momento deli­
cato l'estrema decisione del 
leader sovietico nel rivendica­
re il valore del processi In at­
to Anzi nel sottolineare che 
essi sono un passaggio obbli­
gato che dev essere affrontato 
con mezzi nuovi «La perestro 
jka - continua Gorbaciov - ia 
riforma economica, la demo­
cratizzazione della società 
hanno fatto sorgere non pochi 
difficili e perfino acuti proble­

mi Probabilmente non sarà 
possibile risolverli subito tutti 
e dappertutto Ma bisogna im­
parare a gestire i processi del­
le trasformazioni e non avere 
paura del costi e perfino dogli 
errori mentre si attua la linea 
fondamentale del partito di ri­
fiuto dei metodi di comando e 
amministrativi Essenziale è 
qui poggiare sugli uomini, 
consigliarsi con la gente con I 
collettivi di lavoro e, certo, 
Imparare noi stessi a prendere 
le decisioni» 

E di nuovo Gorbaciov toma 
a rispondere a coloro che 
hanno paura della democra* 
tizzazione «Vi ricordate? 
Quando ai primi passi molti 
erano preoccupati che la de­
mocratizzazione sarebbe de­
generata addirittura in un sus­
sulto di anarchia Niente di 
tutto ciò e accaduto» 

Agli «scettici», che «ritengo­
no che noi stiamo andando a 
caccia di farfalle, parlando eli 
autogestione del popolo*, bi­
sogna rispondere che «il po­
polo ha potuto mostrare me­
glio la sua capacità d'iniziati­
va e le cose hanno comincia­
to ad andare meglio, * coloro 
che erano abituati a non fare 
niente sono stati messi al loro 
pos'o» Si può fare a meno 
della democratizzazione? No, 
senza conoscere il polso della 
vita reale «la politica si trasfor­
ma In una morta scolastica, in 
dogmatismo» 

Secondo fonti occidentali 

Sono otto i morti 
negli scontri in Tibet 
Otto morti nella nuova esplosione di violenza in 
Tibet, l o affermano giornalisti stranieri sulla base di 
testimonianze raccolte sul posto, l e fonti ufficiali 
non negano che ci siano stati incidenti gravi, ma li 
attribuiscono all'iniziativa di un «piccolo gruppo» e 
parlano di un solo morto, Negli ultimi tempi le auto­
rità cinesi avevano compiuto sforzi per un'inversio­
ne di tendenza nell'affrontare la questione tibetana 

OAOA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINA TAMMMRINO 

Wm PECHINO U prolesta 
buddista di Uissa era Ieri sulle 
prime pagine di lutti I princi­
pali giornali cinesi qualcuno, 
come il «Quotidiano di Pechi­
no», «vava sul posto l'Invialo, 
ma lutti hanno utilizato la ri­
costruitone latta da «Nuova 
Clna>, secondo la quale saba­
to ci tono siati dei disordini 
provocati da piccoli gruppi di 
«separatisi!!, durame I quali 
ha peno la vita un agente del 
la pollila militare tibetano di 
22 anni, accoltellalo e poi get­
tato - o caduto, chissà - dalla 
finestra 

Questa ricostruitone è pero 
smentita da alcuni giornalisti 
occidentali, a Lhas» al mo­
mento degli Incidenti Secon­
do le testimonianze raccolte 
dall Inviato della «France 
Presse», Patrick Lescot, che 
era nella capitale tibetana per 
seguire la cerimonia religiosa 
durata dieci giorni, i manife­
stanti, con bastoni e coltelli 
erano qualche centinaio la 
pollala ha lanciato bombe la­
crimogene, I morti sono otto 
auatlro civili, un monaco, tre 

ella pollila militare 
•Il quotidiano del Popolo» 

ha pubblicato In prima pagina 

la lunga dichiarazione fatta al­
la tv tibetana dal capo della 
polizia la protesta comincia 
la in mattinata, è andata avan­
ti per l'intera giornata lino a 
notte lardi Poche decine di 
lama, con slogan «separatisti» 
hanno cominciato a manife­
stare per strada lanciando 
pietre sul soldati e sul pollziot 
ti, bruciando auto, devastan­
do negozi e una piccola Infer­
meria privata Poi sono entrati 
nella piazza del tempio di Jo-
hkang dove hanno preso di 
mira la sede della associazio­
ne regionale dei buddisti, che 
aveva organizzato la cerimo­
nia È stato a questo punto 
che polizia e soldati visto che 

I dimostranti non demordeva 
no sono entrati anche essi 
nella piazza del tempio per 
porre fine ai disordini Solo 
nel servizio in pagina interna 
II quotidiano del Pc ha scritto 
che ci sono stati 28 feriti gravi 
tutt ora in ospedale e un mor 
lo appunto 11 giovane poli­
ziotto di 22 anni Per ferire e 
colpire sono stati usati bastoni 
e coltelli Ma non è stato detto 
in che modo la polizia e i sol­
dati hanno sedalo i disordini 

Le versioni ufficiali, che per 

la prima volta non tirano in 
ballo il Dalai lama e le inge­
renze esteme, Insistono molto 
sul «piccolo gruppo» che si è 
mosso «contro la volontà del­
la gran massa della popolazio­
ne e del lama» Anche in oc­
casione delle proteste di otto­
bre si era parlato di «piccoli 
gruppi», ma questa volta evita­
re di fare di ogni erba un la­
scio e cogliere le differenze 
che ci sono nella realtà tibeta­
na serve ai cinesi per dare un 
minimo di consistenza alla ap­
pena avviata autocritica dei 
comportamenti tenuti nel 
confronti di questa minoranza 
etnica In questi ultimi mesi e 
settimane, da pane del gover­
no centrale ci si è dall molto 
da fare per segnalare una In­
versione di tendenza non c'è 
Stato solo il discorso del baln-
quen lama vice presidente 
dei parlamento cinese secon, 
do il quale la politica verso le 
minoranze ha limiti seri ed è 
rimasta comunque ancora so­
lo sulla carta C è stata la libe­
razione di 59 monaci buddisti 
ancora In carcere per t fatti 
dell ottobre scorso C'è stato 
I Invio In Tibet di soldi e cibo 
C e stata una apertura di «dia­
logo» con alcuni membri del 
Ire principali templi buddisti 

Queste iniziative a quanto 
sembra non hanno prodotto 
reazioni univoche Una parte 
del clero buddista pare in­
nanzitutto quello più giovane, 
ha mostrato grande diffidenza 
e sfiducia alimentate anche 
dal [atto che in questo perio­
do è stata più che mai consl 
stente a Lhasa la presenza di 
soldati e poliziotti cinesi 

«Vedremo Dio» 
Suicidio 
di massa 
a Bangkok 

La foto agghiacciante mostra I immagine del suicidio collet­
tivo di un intera famiglia avvenuto Ieri a Bangkok ! sei corpi, 
impiccati a una trave dei soggiorno di casa a Nonthabur, venti 
chilometri da Bangkok sono stati scoperti da un vicino di casa 
Sugli abiti erano spillati messaggi farneticanti in cui si diceva 
che il suidlcio era un mezzo per «incontrare Dio» Somchai 
Nilpraphan, 35 anni il capofamiglia (il secondo da destra nella 
foto) era un seguace del dio indù Visnu Con lui si sono uccise 
le due mogli (la prima e la quarta da destra nella foto) e i loro 
figli di 10 14 e 17 anni 

Londra: preparavano attentati 

Senz'anni i 3 dell'Ita 
uccisi a Gibilterra 
Tre noti terroristi dell'Ira eliminati dalle «teste dì 
cuoio» britanniche a Gibilterra dove sembra si pre­
parassero a compiere un attentato dinamitardo. 1 
tre erano disarmati, l'auto sospetta non conteneva 
esplosivo. Così ha rilento ieri il ministro degli Este­
ri Howe alla Camera dei Comuni che ha comunque 
condannato l'Ira ed elogiato i servizi di sicurezza 
per una brillante operazione preventiva. 

PAI. NOSTRO CORRISPONDENTE 

ANTONIO BRONDA 

• • LONDRA Uccisi a sangue 
freddo disarmati, mentre ten­
tavano di darsi alla fuga, pri­
ma di aver portato a termine 
l'attentato dinamitardo - a Gi­
bilterra - di cui vengono so­
spettati Nel pomeriggio di 
domenica tre terroristi dell'Ira 
(due uomini e una donna fra I 
30 e t 24 anni d età) che si 
trovavano vicino a La Linea, il 
varco di frontiera con la Spa 
gna, venivano avvicinati da 
forze di sicurezza (un reparto 
di polizia locale assistito da 
non meglio identificati «ele­
menti dell'esercito britanni­
co») Questi intimavano I alt e 
subito dopo apnvano il fuoco 
uccidendoli tutu e tre, in rapi­
da successione, sul bordo del­
la strada GII auton della spa 
ratoria, da breve distanza era 
no in borghese (blue jeans e 
giacca antiproiettile) e si ritie­
ne siano membri del Sas, le 
•teste di cuoio» delle forze ar­
mate britanniche da anni im 
pegnate, in tutta segretezza, 
nella campagna ari li terroristi 
ca I tre erano stati pedinati 
nel centro di Gibilterra dopo 
Che avevano parcheggiato 
un auto Renault nelle vicinan 
ze della residenza ufficiale del 
governatore britannico sir Pe 
ter Terry Cosi come non sono 

state rinvenute armi addosso 
ai corpi dei tre terroristi dell ti­
ra, si e anche successivamen­
te scoperto che I auto sospet­
ta non recava a bordo alcun 
ordigno esplosivo Questi so­
no i dati sintetici ufficialmente 
riferiti dal ministro degli Esten 
slr Geoffrey Howe alla Carne-
ra del Comuni, ieri pomerig­
gio, quando i parlamentari di 
ogni settore politico sì sono 
associati nella condanna del-
I Ira e nel plauso per una bril­
lante operazione di polizia 
che ha portato alla eliminazio­
ne preventiva di una pericolo­
sa unità sovversiva impeden­
do un attentato che avrebbe 
potuto produrre centinaia di 
vittime La mancata esplosio­
ne di cui si parla avrebbe do­
vuto avvenire oggi, martedì. 
durante un corteo militare per 
il cambio della guardia dopo 
I arrivo del reggimento Rovai 
Anglians che proviene dall Ir­
landa del Nord Dal momento 
che non sono stati trovati 
esplosivi a bordo della Re­
nault fermata nel pressi della 
residenza del governatore gli 
investigaton len sera diceva 
no di essere alla ricerca di 
un altra vettura-bomba proba 
bilmente innescata nelle VICI 
nanze A Londra si espi ime 

soddisfazione per l'intervento 
che avrebbe impedito una 
•«tragedia» e per l'esemplo di 
•collaborazione intemaziona­
le» fornito m queste circostan­
ze dalle autorità spagnole che 
avevano segnalato fin da una 
settimana fa i movimenti della 
cellula eversiva dell Ira all'ae­
roporto di Malaga e nelle lo­
calità turistiche della Costa 
del Sol A Belfast, il presiden­
te del Sinn Fein repubblicano, 
Gerry Adams, denuncia inve­
ce IQ strano episodio come 
«una esecuzione perpetrata 
dall esercito britannico con­
tro persone inermi» Da anni 
e è polemica circa le disposi­
zioni tattiche impartite alle 
forze di sicurezza britanniche 
per l'eliminazione sommaria 
dei terroristi La controversa 
vicenda di domenica scorsa 
sembra confermare questa re­
gola segreta Gibilterra può 
essere stata scelta come 
obiettivo per le azioni terrori­
stiche dell Ira perdi/ersi moti­
vi In primo luogo, perche i 
gruppi eversivi nordirlandesì 
cercherebbero una dimensio 
ne Internazionale alla loro lot­
ta Secondo perché avrebbe­
ro potuto tentare una •vendet­
ta» contro il reggimento Rovai 
Anglians che ha appena por­
tato a termine un periodo di 
servizio in Ulster ferzo, per­
che la base aeronavale di Gi­
bilterra (dotata di potenti stru­
menti di sorveglianza elettro­
nica) funge da centro di avvi 
stamento contro tutti i movi­
menti via mare dalla Libia 
Qualche mese fa era stata lo 
callzzata la nave Eksund. cari­
ca di armi di Gheddafì per 11 
ra che venne poi fermata nel 
porto francese di Brest 
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